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d'accordo per tutelare gli interessi di questa 
povera gente. Io sarò lieto di poter portare 
in questo Comizio quegli affidamenti, per 
quanto generici al trettanto, mi auguro sin-
ceri, che egli mi lia dato con vero affetto 
verso questa povera gente. 

E fo voti che, per lo meno in via d'espe-
rimento, l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
vorrà accogliere una parte dei desiderati di 
quegli sventurati , e con questa fiducia lo 
ringrazio della sua benevola risposta. 

Comunicazioni del Presidente. 
Presidente. E così esaurito il tempo asse-

gnato alle interrogazioni. 
Pr ima di procedere nell 'ordine del giorno, 

comunico alla Camera che ho chiamato l'ono-
revole Cimorelli ad occupare un posto re-
sosi vacante nella Giunta per la verifica-
zione dei poteri. 

Avendo l'onorevole Pavia presentato le 
proprie dimissioni ed essendo state queste 
accolte dalla Camera, si è reso vacante un 
posto di segretario della Presidenza. 

Io propongo che si proceda alla vota-
zione per la surrogazione dell 'onorevole 
Pavia nella seduta di martedi prossimo. 
(Pausa). 

Non essendovi opposizioni, così r imarrà 
stabilito. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invi to gli onorevoli Basett i e 

Mariotti a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare alcune relazioni. 

Basetti. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta del bilancio, la 
relazione sul disegno di legge: approvazione 
di maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamenti in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri. 

Mariotti. A nome della Giunta del bi-
lancio, mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge: Autoriz-
zazione della spesa di lire 400,000 per la 
esecuzione delle opere di sistemazione della 
darsena di Ravenna. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distribuite. 

Svolgimento dì una mozione. 
Presidente. L'ordine del giorno reca lo 

svolgimento della seguente mozione: 
« La Camera invita il Governo ad ap-

plicare rigorosamente l 'articolo 14, comma 3°> 
del regolamento sulle derivazioni di acque 
pubbliche che garantisce lo Stato dagli ac-
caparramenti e dalle speculazioni sulle forze 
idrauliche; e a r i t i rare, o quanto meno mo-
dificare, la circolare 21 febbraio 1902 che 
sospende a data indeterminata l 'applicazione 
della legge e del regolamento sulle deriva-
zioni, dando libero campo allo sviluppo del 
progresso industriale, del lavoro e della ric-
chezza della Nazione. 

« Crespi, Pozzo Marco, Gussoni, 
Dell 'Acqua, Calissano, Mor-
purgo, Rubini , Dal Verme, 
Fradeletto, Gavazzi, Chimi en-
ti, Cuzzi, Fracassi, Arnaboldi, 
Pozzi D., Castoldi, Valeri, Sil-
va, Pinchia, Grossi, Berta-
relli, Callaini, Dozzio, Galli, 
Carboni-Boj, De Asarta, Ma-
rami , Roselli, Farinet A., Fa-
rinet F., Valli E. ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Crespi. 
Crespi. Onorevoli colleghi ; voi ricorde-

rete come nella seduta del 22 marzo siano 
state qui svolte cinque interrogazioni, le 
quali tendevano ad indurre il Governo a 
r i t i rare due circolari emesse durante la va-
canza del Ministero dei lavori pubblici e 
l'interim dell'onorevole Zanardelli e quindi 
portanti la firma dell'onorevole Niccolini. 

Con queste due circolari la legge 10 ago-
sto 1884 veniva sospesa a tempo indeter-
minato e, conseguentemente, qualsiasi do-
manda di derivazione di acque pubbliche 
a scopo industriale veniva pur r imandata 
ad un'epooa che non era possibile di stabi-
lire. L'onorevole Niccolini disse allora alla 
Camera che movente di quella circolare era 
stato l ' in tend imento del Governo di ele-
vare il canone che grava sulle concessioni 
di acque pubbliche per ottenere un nuovo 
cespite di entrata, e di modificare il dir i t to 
vigente sulle acque a seconda dei nuovi 
concetti che sarebbero stati a suo tempo 
esposti dai Ministeri delle finanze e dei la-
vori pubblici. 

Alla risposta dell'onorevole Niccolini io 
replicai accusando, con parola forse un poco 
aspra, il Ministero dei lavori pubblici di non 
sapere assurgere all 'adeguata interpretazione 
dei più vitali bisogni del paese. 

Rispose ancora più vivacemente l'ono-
revole Niccolini, dicendo ohe il Ministero 


